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I
l tentativo di sistemazio-
ne di Alitalia, condotto
dall’attuale governo,
presenta caratteri di no-
vità nel panorama della

politica industriale italiana e
va quindi analizzato prima in
un contesto istituzionale e poi
al livello del settore e dell’im-
presa. Il precedente governo
aveva seguito inizialmente
una procedura da manuale an-
glosassone: aveva indetto una
vera gara internazionale per
la vendita della propria quota
in Alitalia, sollecitando mani-
festazioni di interesse poi tra-
sformatesi in un’unica offerta
concreta, quella di Air Fran-
ce. A questo punto, dall’empi-
reo della finanza globale si pas-
sò bruscamente a un tipico

scenario ita-
liano: Air
France fu
chiamata a
incontrare il
s i n d a c a t o
per quella
che riteneva
poco più di
una sempli-
ce illustrazio-
ne e che il
s indacato,
con incredi-

bile e colpevole miopia, consi-
derava invece punto di parten-
za della trattativa «vera» per
spuntare un netto migliora-
mento dell’offerta. Non ci si
deve meravigliare che Air
France sia scappata, lascian-
do Alitalia senza prospettive,
senza amici, con perdite di un
milione di euro al giorno che il
governo tamponò - ossia mise
a carico di tutti gli italiani -
con un ingente prestito ponte,
di dubbia legittimità europea.

In campagna elettorale, l’at-
tuale presidente del Consiglio
si impegnò solennemente, for-
se con un po’ di demagogia, a
trovare una soluzione privata
e italiana al problema Alitalia,
giocando sul tasto dell’irrinun-
ciabilità a una «compagnia di
bandiera».
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Obama: riprendiamoci l’America

I
l dibattito che ho sollevato ed anche le polemiche
che ne sono nate avevano come obiettivo, esplicita-
mente dichiarato nella mia lettera al segretario

Gianfranco Morgando, di evitare esattamente ciò che,
con il solito acume, Luigi La Spina paventa.

L’esperienza torinese di questi ultimi quindici anni
può andare dispersa sia per il Centro Sinistra, che non
ha certo un diritto ereditario a governare Torino (e
questo è importante per me, per molti, ma non per tut-
ti, anzi!) sia, soprattutto, per la Città che in questi anni
ha saputo non solo centrare il grande obiettivo olimpi-
co, ma anche misurarsi adeguatamente con la crisi
Fiat, realizzare la metropolitana, coniugare in modo si-

gnificativo e riconosciuto innovazione, attrattività del-
la città e coesione sociale.

Ora tutto ciò può essere messo a repentaglio se inve-
ce di proseguire su questa strada, misurandosi con
l’importante scadenza del 2011, con le nuove difficoltà
della situazione economica ed industriale di cui ha par-
lato su questo giornale Gianfranco Carbonato, con i
vincoli imposti da un bilancio complesso ma tutt’altro
che fuori controllo come qualcuno vuol far credere,
prevarranno le inevitabili ripercussioni sulle cose da fa-
re degli scontri di potere finalizzati al rinnovo dei verti-
ci istituzionali ed in particolare alla mia successione.

I La «nuova» Alitalia resterà
una compagnia italiana. Il gover-
no ha dato il via libera - con la
modifica della legge Marzano -
al salvataggio e alla divisione in
due nuove società, una bad com-
pany e una best company, an-
nunciando che soci stranieri po-
tranno entrare ma solo con quo-
te di minoranza. Air France, riti-
ratasi definitivamente dalla par-
tita ad aprile, è pronta di nuovo
a scommettere sulla partita che
vedrà nascere la newco dalle ce-
neri della vecchia compagnia.

Lunedì il piano
dovrà affronta-
re un grande
ostacolo: il con-
fronto con il
s i n d a c a t o ,
pronto a dare
b a t t a g l i a .
«Scommessa
vinta», sono le
parole trionfa-
li di Berlusco-
ni che ha ag-
giunto: «I sa-
crifici ci saran-
no ma il perso-
nale in ecces-
so non sarà ab-
bandonato».
«Certo - ha as-

sicurato il premier - gli esuberi
saranno inferiori a quelli della
svendita ad Air France. Daremo
un buono alle agenzie del Sud
che offriranno posti di lavoro».
Respinge le critiche Roberto Co-
laninno: «E’ un’operazione di
mercato». Al contrario di Vel-
troni che parla di «una compa-
gnia di bandierina. Così paghe-
ranno i cittadini»
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A
scuola in grembiule, o
con i jeans e la felpa,
in uniforme, in bikini,

vestiti da puffi o da palomba-
ri. Con il fiocco e con le trec-

ce, oppure rapati a zero, in bla-
zer e cravattino. In ordine
sparso o allineati, in fila per
tre col resto di due.
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I Il Consiglio dei ministri ha
approvato il decreto che ripri-
stina il voto in condotta, le vota-
zioni accanto ai giudizi, l’educa-
zione civica e stradale e il mae-
stro unico per ogni classe delle
elementari. Con il 5 in condotta,
già dall’anno scolastico che sta
per iniziare, si verrà bocciati e il
voto farà media nella valutazio-
ne complessiva, ha spiegato Ma-

riastella Gelmini. L’Unione de-
gli studenti ribadisce la propria
«profonda contrarietà» al ritor-
no del voto in condotta. «Ci sen-
tiamo profondamente traditi
dal ministro dell’Istruzione, che
aveva promesso un confronto
diretto con il Parlamento e con
le associazioni sul disegno di
legge presentato a luglio».
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